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di GIUSEPPE CAPRIUOLO

La Legge n. 160/2019, approvata in data 27 dicembre 
2019 al termine di un intenso dibattito parlamentare, ri-
scrive completamente il piano degli incentivi fiscali per 
le imprese che investono in innovazione e competitività, 
prevalentemente allo scopo di incrementare la platea 
delle aziende beneficiarie.

L’apprezzato strumento del credito di imposta è ora uti-
lizzato per tutte le principali fattispecie agevolabili, tra cui:

- R&S, innovazione e design;
- investimenti in beni strumentali;
- formazione;
- investimenti nelle aree del Mezzogiorno, nelle Zone
Economiche Speciali (ZES) e nelle aree del Sisma del
Centro Italia.

La manovra interviene, inoltre, sul Decreto “Resto al
Sud”, che sostiene con finanziamenti agevolati la nasci-
ta di nuove attività imprenditoriali nelle otto regioni del
Mezzogiorno e nelle aree del Centro Italia colpite dai ter-
remoti del 2016 e 2017, e sulla misura Beni Strumenta-
li c.d. “Nuova Sabatini”.
I nuovi crediti di imposta su R&S, innovazione e design:
l’articolo 1, commi 198-209, della nuova Legge di Bi-
lancio interviene sul credito d’imposta R&S estendendo
le fattispecie agevolabili ai programmi di innovazione,
anche finalizzata al raggiungimento di un obiettivo di
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, e di
design e ideazione estetica per i settori del Made in Italy.
Le novità, che decorrono dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31.12.2019 accompagnandosi a
rilevanti modifiche di carattere procedurale rispetto al-
la previgente normativa, prevedono l’auspicato abban-

dono del metodo “incrementale” a favore di quello “vo-
lumetrico” per la determinazione della base di calcolo
del credito. La nuova tecnica di rendicontazione, in par-
ticolare, consentirà l’applicazione dell’aliquota di age-
volazione direttamente sul totale delle spese agevolabi-
li, rendendo irrilevante il sostenimento di spese di ri-
cerca, innovazione e design in periodi precedenti.

L’intensità del beneficio è divenuta variabile, in relazione
alle diverse categorie di attività ammissibili, e sarà pari:

- al 12% delle spese sostenute per le attività di R&S, ov-
vero di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnolo-
gico, come definite dalla comunicazione della Com-
missione Europea n. 2014/C 198/01 del 27.06.2014, aven-
do riguardo alle metodologie di rilevazione dei dati sul-
la ricerca contenuti nel c.d. Manuale di Frascati del-
l’OCSE, nel limite di 3 milioni di euro;

- al 6% delle spese sostenute per le attività di innovazione
tecnologica relative alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati ri-
spetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa, te-
nendo conto dei criteri di classificazione del c.d. Manua-
le di Oslo dell’OCSE, nel limite di 1,5 milioni di euro;

- al 6% delle spese sostenute per le attività di design e idea-
zione estetica di nuovi prodotti e campionari, svolte da
imprese operanti nei settori tessile e della moda, calza-
turiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo
e della ceramica, nel limite di 1,5 milioni di euro.

Il credito per l’innovazione tecnologica è incrementa-
to al 10% per i progetti finalizzati a un obiettivo di tran-
sizione ecologica o di innovazione digitale secondo il pa-
radigma 4.0.
La fruizione dei nuovi crediti d’imposta è ammessa esclu-
sivamente in compensazione in F24 ma, a differenza del
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- beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in
concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua,
dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle tele-
comunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque
di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti.

L’intensità del credito di imposta è diversa a seconda della
tipologia dei beni acquistati, come evidenziato dalla ta-
bella seguente.

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ridot-
te a tre per gli investimenti in beni immateriali. Il costo di
acquisto su cui si applica il beneficio è determinato ai sen-
si dell’articolo 110, comma 1, lettera b), del TUIR, mentre
per gli investimenti in leasing è assunto quale base di cal-
colo il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni.

La fruizione può avvenire a decorrere:

- dall’anno successivo a quello dell’avvenuta interconnes-
sione dei beni al sistema aziendale di gestione della pro-
duzione o alla rete di fornitura, per gli investimenti in
beni “Industria 4.0”;

- dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei be-
ni, per gli investimenti in beni diversi.

Il credito d’imposta spetta a tutte le imprese residenti nel ter-
ritorio dello Stato (incluse le stabili organizzazioni di sog-
getti non residenti), indipendentemente dalla forma giuri-
dica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimen-
sione e dal regime fiscale di determinazione del reddito.
Per gli investimenti aventi a oggetto beni materiali non In-
dustria 4.0, tra i beneficiari sono ammessi anche gli eser-
centi arti e professioni. Sono escluse, tuttavia, le imprese in
stato di liquidazione volontaria o soggette a procedure con-
corsuali, e le aziende destinatarie di sanzioni interdittive ai
sensi dell’art. 9, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001.

Il nuovo credito Formazione 4.0: la Legge di Bilancio 2020
accoglie nell’art. 1, commi da 46 a 56, l’auspicata proroga
del credito d’imposta per le spese di formazione del perso-
nale dipendente finalizzate all’acquisizione o al consolida-
mento delle competenze nelle tecnologie abilitanti 4.0.
Come nella previgente disciplina, il credito d’imposta per
la Formazione 4.0 è riconosciuto in misura variabile sul co-
sto lordo aziendale del personale dipendente impiegato in
qualità di discente e dell’eventuale personale impiegato co-

passato, dovrà essere effettuata in tre quote annuali di pari
importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo di sostenimento del costo. In aggiunta agli adempimenti
previsti fino al periodo di imposta 2019, inoltre, la nuova nor-
mativa introduce una nuova comunicazione al MiSE il cui
contenuto, nonché le modalità e i termini di invio, saranno
definiti da un Decreto Direttoriale di prossima emanazione.
Al fine di fugare i prevedibili dubbi sulla corretta classifi-
cazione delle attività agevolabili è attesa, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della disciplina, la pubblica-
zione di un Decreto del MiSE che fisserà i criteri per la cor-
retta applicazione di tali definizioni.

Gli obblighi documentali previsti dalla nuova disciplina re-
stano invariati:

- il responsabile aziendale delle attività ammissibili, del sin-
golo progetto o del sotto progetto agevolabile hanno l’ob-
bligo di predisporre una relazione tecnica che illustri le fi-
nalità, i contenuti e i risultati delle attività svolte in cia-
scun periodo d’imposta. Tale relazione deve essere con-
trofirmata dal rappresentante legale dell’impresa (o dal
commissionario) ai sensi del D.Lgs. 445/2000;

- è previsto il rilascio, da parte del soggetto incaricato del-
la revisione legale dei conti o, per le imprese non obbli-
gate ex lege, da un revisore legale dei conti o da una so-
cietà di revisione iscritti nella sezione A del Registro te-
nuto dal MEF, di una certificazione contabile attestante la
regolarità formale della documentazione contabile e l’ef-
fettivo sostenimento delle spese ammissibili. Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei
conti è riconosciuto un credito di imposta a totale coper-
tura del costo sostenuto per l’attività di certificazione, en-
tro l’importo massimo di 5.000 euro e nel rispetto dei li-
miti massimi di fruibilità del credito d’imposta.

Il nuovo credito di imposta per investimenti in beni strumen-
tali: introdotto dall’art. 1, commi 184-197, della Legge di Bi-
lancio 2020, il nuovo credito d’imposta per beni strumentali
sostituisce super ed iper-ammortamento per tutti gli investi-
menti in beni strumentali nuovi, realizzati nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020 ovvero fino al 
30 giugno 2021, a condizione che entro il 31 dicembre 2020
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e siano stati
pagati acconti per almeno il 20% del costo di acquisizione.

Sono esclusi dalle agevolazioni i seguenti beni:

- veicoli e altri mezzi di trasporto di cui all’art. 164, com-
ma 1, TUIR;

- beni materiali strumentali con coefficiente di ammorta-
mento inferiore al 6,5%;

- fabbricati e costruzioni;
- beni indicati nella tabella di cui all’allegato 3 alla Legge
di Stabilità 2016 (ossia: condutture utilizzate dalle indu-
strie di imbottigliamento di acque minerali, dagli stabili-
menti termali e idrotermali; condutture per la produzio-
ne e distribuzione di gas naturale; materiale rotabile);
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me docente o tutor interno (in tale ultimo caso, nel limite
del 30% della retribuzione annua complessiva).

Le aliquote di beneficio si differenziano in relazione alla
dimensione dell’impresa:

- per le piccole imprese, il credito di imposta è calcolato
in misura pari al 50% della spesa sostenuta nel limite mas-
simo di euro 300.000;

- per le medie imprese, il credito di imposta è calcolato in
misura pari al 40% della spesa sostenuta nel limite massi-
mo di euro 250.000;

- per le grandi imprese, il credito di imposta è calcolato in
misura pari al 30% della spesa sostenuta nel limite massi-
mo di euro 250.000.

I piani formativi devono vertere su una o più materie rien-
tranti nelle c.d. “tecnologie abilitanti 4.0” che riguardino
almeno uno dei tre ambiti aziendali previsti dall’Allega-
to A della Legge di Bilancio 2018 (vendita e marketing,
informatica, tecniche e/o tecnologie di produzione).

La principale novità apportata dalla Legge di Bilancio 2020
riguarda:

- l’eliminazione dell’obbligo di stipula e deposito dei con-
tratti collettivi aziendali o territoriali presso l’Ispettora-
to Territoriale del Lavoro Competente;

- il potenziamento dell’incentivo al 60%, nel rispetto dei li-
miti annuali, in relazione alla formazione di lavoratori
svantaggiati e molto svantaggiati rientranti nelle catego-
rie definite dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali del 17.10.2017.

Il credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nel-
le aree ZES e nel cratere sismico del Centro-Italia: il comma
319 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020 ha disposto la pro-
roga al 31 dicembre 2020 del credito di imposta per gli inve-
stimenti al Sud. La misura consente di agevolare gli investi-
menti realizzati a partire dal 1° gennaio 2016 in strutture pro-
duttive ubicate nelle zone assistite delle Regioni del Centro-
Sud nella misura del 25 % per le grandi imprese, del 35 % per
le medie imprese e del 45 %o per le piccole imprese. In prece-
denza, già l’art. 5 del D.L. n. 91 del 2017 aveva esteso al 
31 dicembre 2020 la scadenza del periodo agevolabile per gli
investimenti effettuati nelle ZES, nel limite massimo per cia-
scun progetto di investimento di 50 milioni di euro. Inoltre, 
l’art. 18-quater del D.L. n. 8 del 2017 aveva incluso nell’alveo
delle aree agevolabili anche i Comuni delle Regioni Lazio, Um-
bria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succeduti-
si dal 24 agosto 2016.

Potenziamento della “Nuova Sabatini”: nel solco della pro-
roga degli incentivi fiscali di cui al Piano Transizione 4.0,
l’articolo 1, commi da 226 a 229, della Legge di Bilancio
2020 prevede la proroga di alcune delle misure strategiche
del MiSE, tra cui la “Nuova Sabatini”, disponendone il rifi-
nanziamento per complessivi 540 milioni di euro.

La misura ha l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito del-
le PMI attraverso finanziamenti agevolati sugli investimenti
in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, e un cor-
relato contributo statale in conto impianti determinato in
misura pari al valore degli interessi calcolati – in via con-
venzionale – su un finanziamento della durata di cinque an-
ni e di importo uguale all’investimento, a un tasso d’inte-
resse annuo pari al 2,75% per gli investimenti “ordinari” e
al 3,575% per gli investimenti in beni 4.0 (tra cui investi-
menti in big data, cloud computing, banda ultra larga, cy-
bersecurity, robotica avanzata e meccatronica, realtà au-
mentata, manifattura 4D, Radio Frequency Identifica-
tion-RFID e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti).
La nuova normativa prevede, inoltre, una maggiorazione
del contributo statale dal 30% al 100% per investimenti in
beni 4.0 realizzati dalle micro e piccole imprese nel Mez-
zogiorno, e l’estensione del meccanismo preferenziale a fa-
vore degli investimenti effettuati dalle PMI in beni mate-
riali nuovi a uso produttivo e a basso impatto ambientale,
con una maggiorazione del contributo statale del 30%. 
Resto al Sud, le novità del 2020: due le principali novità 
intervenute sul bando gestito da Invitalia, la partecipata del
MEF che gestisce alcuni degli incentivi nazionali destinati a
favorire la nascita di nuove imprese e le startup innovative.
Facendo seguito alla modifica introdotta dalla Legge 156 del
12 dicembre 2019, che aveva eliminato i limiti di età dei sog-
getti beneficiari per le iniziative avviate nei 24 Comuni del-
l’area del cratere sismico Centro Italia, la Legge di Bilancio
2020 introduce un regime transitorio generalizzato, che esten-
de retroattivamente i limiti di età dei soggetti beneficiari. Fi-
no al 31 dicembre 2020, infatti, potranno presentare domanda
di accesso agli incentivi anche coloro che possedevano il re-
quisito dell’età inferiore a 46 anni al 1° gennaio 2019, data
di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2019. Dal 1° gen-
naio 2021, invece, il suddetto requisito d’età dovrà essere
posseduto alla data di presentazione della domanda.

Il bando “Resto al Sud”, ricordiamolo, era stato introdotto dal-
l’omonimo Decreto n. 174 del 9 novembre 2017 al fine di so-
stenere la nascita di nuove iniziative imprenditoriali ad opera
di giovani under 35, anche professionisti, residenti nelle Re-
gioni del Centro-Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) nei seguenti settori:

- produzione di beni nei settori industria, artigianato, tra-
sformazione dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura;

- fornitura di servizi alle imprese e alle persone;
- turismo.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri era poi intervenu-
ta con il Decreto del 5 agosto 2019 modificando il limite
massimo di età dei soggetti proponenti, attualmente fissa-
ta a 45 anni. L’incentivo consiste in una sovvenzione par-
zialmente rimborsabile di importo massimo pari a euro 
50 mila per ogni partecipante, fino a un mas-
simo di euro 200 mila, di cui il 35% concesso
a fondo perduto e il 65% a titolo di prestito a
tasso zero da restituire in 8 anni.
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